
CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
-------------------------------------------------------------   
DOMENICA  15  NOVEMBRE  2009 
DOMENICA XXXIII^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 07.30: Per la comunità parrocchiale 
Ore 10.30: S.Messa di saluto e ringraziamento 
 a don Lino Bertin 
---------------------------------------- 
LUNEDÌ  16  NOVEMBRE 
San FIDENZIO (Dioc. di Padova) 
Ore 07.00: Per la comunità parrocchiale 
Ore 10.00>11.30: Adorazione eucaristica dalle Suore 
 

MARTEDÌ  17  NOVEMBRE 
Santa ELISABETTA d’Ungheria 
Ore 07.00: Intenzioni 
Ore 10.00>11.30: Adorazione eucaristica dalle Suore 
 

MERCOLEDì  18  NOVEMBRE 
DEDICAZIONE BAS. Ss.PIETRO E PAOLO 
Ore 07.00: Offerente 
Ore 10.00>11.30: Adorazione eucaristica dalle Suore 
 

GIOVEDì  19  NOVEMBRE 
Santa MATILDE r. 
Ore 07.00: Per le vocazioni 
Ore 15.00>18.00: Adorazione eucaristica dalle Suore 
 

VENERDì  20  NOVEMBRE   
Sant’OTTAVIO 
Ore 07.00: Per le anime del purgatorio 
 

SABATO  21  NOVEMBRE 
PRESENTAZIONE DI MARIA - Madonna della salute 
Ore 18.30: S.Messa vespertina 
---------------------------------------------- 
DOMENICA  22  NOVEMBRE  2009 
SOLENNITÀ DI CRISTO RE 
Ore 07.30: S.Messa parrocchiale 
Ore 09.00: S.Messa parrocchiale 
Ore 11.00: S.Messa parrocchiale 
Ore 15.00: Recita del santo rosario 
----------------------------------------------------------------  

---- LA COMUNITÀ S’INCON LA COMUNITÀ S’INCON LA COMUNITÀ S’INCON LA COMUNITÀ S’INCONTRA TRA TRA TRA ----    
ACR: domenica prossima: festa del ciao ☺ 
CORO GIOVANI: Lunedì alle 20.30 
INCONTRI DI CATECHESI:  
 Classi medie: martedì alle 15.00  
 Classi primarie: mercoledì alle 15.00 
GIOVANISSIMI: Martedì alle 20.30 in salone 
ADULTI: Giovedì alle 20.30 in salone 
CHIERICHETTI del 29: Venerdì 15.00-16.15 
PICCOLE NOTE: Venerdì 18.30-19.30 
------------------------------------------------------------------ 
AVVICENDAMENTO IN PARROCCHIA 
Giovedì 26 novembre alle ore 20.30 in chiesa 
vivremo una veglia di preghiera per le vocazioni, 
ringraziando il Signore per il dono di don Lino e di 
don Pietro. Sarà un momento che aiuterà a capire 
quale grande dono di grazia sia il sacerdote in una 
comunità cristiana. 
Domenica 29 novembre ci sarà la messa 
vespertina del sabato sera e, al mattino, solo la 
messa delle 09.00 in modo che la comunità sia 
invitata alla partecipazione dell’ingresso solenne di 
don Pietro che si terrà a partire dalle 14.45. 

IL NOSTRO CAMMINO UFFICIALMENTE TERMINA OGGI 
È difficile esprimere con parole quello che tutti noi proviamo 
oggi. Siamo qui per balbettare qualche parola a volte diversa 
da quello che vorremmo dire. Essendo per me l’ultima 
parrocchia a cui ho prestato il mio servizio sacerdotale a 
tempo pieno, difficilmente potrò cancellare dal mio ricordo 
voi che mi avete accolto nella vostra Comunità quasi 
diciannove anni fa. Vagabondando per le vostre famiglie ho 
cercato di capire la vostra ricchezza di sofferenze, di fede, di 
difficoltà, di gioie. Ho partecipato alla straripante gioia di una 
mamma e di un papà in attesa di un sospirato bambino, ho 
visto nei battesimi un cuore che sa donare i figli alla Chiesa 
e alla comunità per trovare un forte sostegno alla loro 
crescita.  Ho sentito la trepidazione di far crescere i figli in 
una società che a volte non aiuta, ma frena l’entusiasmo di 
speranza dei genitori. Ho insistito con forza perché la nostra 
Comunità si formasse alla chiara luce della Parola e 
dell’Eucaristia attorno all’altare per far riscoprire a tutti il 
valore sempre nuovo del battesimo che ci unisce  al 
sacerdozio di Cristo Unico Salvatore del mondo. Abbiamo 
cercato insieme di far crescere in noi la certezza di una 
Chiesa viva, forte, solida, consolatrice, sempre presente, 
rasserenatrice. Abbiamo cercato insieme di trovare sempre 
una strada per dialogare con Dio che in ogni circostanza è 
sempre Padre. Ecco che allora voi avete permesso che i 
vostri bambini fino all’adolescenza fossero ogni domenica 
attorno all’altare nella candida veste dei chierichetti come 
angeli volteggianti attorno a Cristo che stava per scendere e 
diventare pane di vita. Il coro di giovani maturi e di piccole 
note hanno sempre fatto eco portando sulla terra musiche  
paradisiache che hanno attanagliato l’attenzione 
dell’assemblea negli spazi infiniti della gioia che nasce da  
una unione liturgica con il mistero del Figlio di Dio fatto uomo 
per noi. Cara schiera di anziani e ammalati, ho passato 
lunghe ore con voi ad ascoltarvi per darvi un conforto nato 
da semplici parole in sintonia con il vostro stato d’animo ed 
aiutato da piccoli doni per farvi riscoprire la fede che sempre 
ha impregnato la vostra vita. Vi ho sempre considerato i 
parafulmini della nostra comunità. Che posso dire dei gruppi 
del rosario sorti nelle varie contrade e nella vivacità unica 
nella casa delle suore (angeli testimoni di una vita donata a 
Dio e ai fratelli nella educazione e nell’amore ablativo)? Mi è 
rimasta impressa la devozione al Cristo Moro delle persone 
mature portato nelle varie contrade per la messa delle 
rogazioni. Il fiore all’occhiello di questa nostra parrocchia 
sono stati e sono i catechisti e gli animatori entusiasti e 
preoccupati per poter essere all’altezza di avvicinare con 
convinzione i ragazzi a Cristo amore e luce guidati dallo 
Spirito. Un apprezzamento particolare va dato agli educatori 
che sono inseriti nello sport e agli organizzatori della sagra 
che coprono un settore molto ampio della nostra comunità. 
Avere persone responsabili in questi delicati settori che 
sembrano marginali, ma per me sono stati sempre molto 
importanti, vuol dire dare il timbro di serietà educativa in un 
rapporto tra persone che a volte qui possono deviare 
quando questi settori non sono considerati come 
indispensabili per crescita umana e fisica ma solo per 
arrivismo e di apparenza senza nessun valore positivo 
legato alla dignità della persona umana. Il sacerdote 
tenendo gli occhi aperti su tutte queste varie realtà capisce 
l’enorme ricchezza della comunità in cui vive. Siate sempre 
orgogliosi di questa vostra Comunità e il mio pensiero nella 
preghiera continuerà  sempre. don Lino Bertin 


